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Sommario: 

DOMANDE DI SABBIA DAL 

SAHEL  

no fatto le lettere d’amore scritte 

a mano e mai spedite per il ti-

more del rifiuto? Chi ha ancora 

il coraggio di guardare le stelle 

e piangere per bellezza tradita? 

Perché c’è chi può studiare, 

viaggiare, curarsi e per la 

magggior parte non rimane altro 

che sognare un mondo differen-

te? Cosa è successo in questi 

anni perché accettassimo di 

vivere come servi e ringraziare 

il cuoco di bordo per comunica-

re il menù? Come abbiamo po-

tuto permettere che ci rubasse-

ro le domande più preziose per 

confonderle con la lista della 

spesa? Perché non abbiamo 

più il coraggio di opporci ai si-

gnori del mondo e ci acconten-

tiamo di esserne i notai a con-

tratto indeterminato? Perché 

abbiamo preferito il pane della 

menzogna e abbiamo venduto 

la dignità a chi ci prometteva 

sicurezza? Quali mari e quali 

deserti dovremo  traversare per 

ritrovare la libertà perduta? Che 

abbiamo fatto della stolta sag-

gezza della morte?  

(Continua a pagina 2) 

C om’è potuto accadere 

che abbiamo smesso 

di contestare la violenza del 

capitalismo di sorveglianza? 

Dove sono passati gli intellet-

tuali che non perdonavano pro-

prio nulla al potere costituito? 

Che fine hanno fatti i profeti che 

avrebbero dovuto gridare quan-

to restava della notte? Chi sa 

ancora gustare l’amaro sapore 

dei segni premonitori dell’auro-

ra? Perché i poveri si lasciano 

ingannare dai ricchi che promet-

tono la loro liberazione ad ogni 

elezione? Perché permettere 

vengano confiscate le priorità 

della vita, il senso della storia e 

l’urgenza della rivoluzione? 

Cosa è successo perché ogni 

cosa si trasformasse in merce, 

la società in un mercato e i cit-

tadini in consumatori consumati 

? Come le religioni hanno potu-

to imprigionare Dio e farne uno 

strumento di conservazione del 

disordine che da sempre regge 

il mondo? Perché abbiamo la-

sciato spegnere la rivolta mora-

le e spirituale e preso le armi 

come unica e perdente strategia 

di cambiamento? Perché è di-

ventato così difficile vivere da 

uomini e donne su questa ter-

ra? Quali scoperte ci aspette-

ranno e quali nuovi paesaggi 

andremo ad abitare un giorno? 

Che abbiamo fatto del nostro 

tempo? 

Com’è potuto accadere che 

questa notte saranno concepite 

altre creature di sabbia e che 

per alcune non si troverà nes-

sun padre? Dove sono passati i 

politici che mettevano il popolo 

dei poveri come ragione d’esse-

re della politica?  Che fine han-
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Com’è potuto accadere 

che abbiamo accettato di 

abitare per anni in una 

gabbia per la paura di 

vivere? Dove sono pas-

sati i sindacalisti che 

sapevano a memoria il 

valore del lavoro e che 

per i compagni tornava-

no tardi a casa? Che fine 

hanno fatto gli amici di 

un tempo che avevano 

promesso di non tradire 

mai la causa dei senza 

voce? Chi sa ancora 

percorrere sentieri non 

battuti e rischiare di per-

dersi per ritrovarsi diver-

so? Perché ci sono i 

poveri e perché ci sono i 

ricchi e i potenti? Cosa è 

successo perché trasfor-

massimo la sete di giu-

stizia in un’agenzia uma-

nitaria in attesa di finan-

ziatori? Come abbiamo 

potuto accettare che ci 

portassero via le parole 

più autentiche del quoti-

diano per coniare ingan-

(Continua da pagina 1) nevoli notizie di agenzia? 

Perché non abbiamo più 

una politica dove i più 

fragili e vulnerabili siano 

al cuore del cambiamen-

to del mondo? Perché è 

diventato più comodo 

trasformare le frontiere in 

una guerra permanente 

contro gli unici liberi che 

l’umana civiltà abbia 

prodotto?  Quali poesie e 

utopie dovranno fallire 

prima di aprire nuovi 

orizzonti di senso per 

tutti? Che abbiamo fatto 

dei bambini che avreb-

bero potuto nascere da 

una ferita di donna? 

Com’è potuto accadere 

che si sia smarrita la 

capacità di stupirci din-

nanzi al mistero di un 

vagito? Dove sono pas-

sati i santi che come i 

poeti e navigatori imboc-

cavano la stoltezza 

dell’umana avventura? 

Che fine hanno fatti gli 

alberi dietro casa? Chi 

sa ancora contare la 

sabbia del mare, il ger-

moglio di un amore e la 

direzione del vento? 

Cosa è successo perché 

si installasse senza col-

po ferire una dittatura 

sanitaria nel pianeta? 

Come abbiamo potuto 

accettare che i richieden-

ti asilo e i rifugiati non 

trovassero una terra e un 

tetto per abitare il loro 

futuro mutilato? Perché 

non crediamo più nel 

tesoro nascosto dentro i 

corpi delle donne e degli 

uomini del nostro tem-

po?  Perché ci è diventa-

to così difficile credere 

nella bontà delle cose e 

delle persone? Quali 

storie dovremo imparare 

a raccontare ai nostri figli 

perché la sapiente bel-

lezza delle stagioni ritor-

ni a fiorire? Che abbiamo 

fatto del silenzio? 

Mauro Armanino,      

Niamey, 27 giugno 2021 

Mauro 

Armanino, 

ligure di origine, 

già 

metalmeccanic

o e 

sindacalista, 

missionario 

presso la 

Società 

Missioni 

Africane (Sma), 

ha operato in 

Costa d’Avorio, 

Argentina, 

Liberia e in 

Niger dove si 

trova 

attualmente. Di 

formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel 

carcere di 

Marassi a 

Genova durante 

una sosta in 

Italia. Collabora 

con Nigrizia.it 

da gennaio 

2015.  
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Con un nuovo documen-
to di rendicontazione 
Terre des Hommes co-
munica i risultati raggiun-
ti e i grandi cambiamenti 
avviati nell’anno del Co-
vid-19. 

N onostante la 
crisi Terre des 

Hommes nel 2020 ha 
consolidato i suoi risultati 
economici con 
24.153.986 € di entrate 
globali, garantendo sem-
pre a donatori istituzio-
nali e privati e ai sosteni-
tori una gestione traspa-
rente ed efficiente delle 
risorse; infatti, il 94,42% 
dei fondi raccolti è stato 
destinato alla realizza-
zione delle attività per la 
protezione dell’infan-
zia, solo il 6,36% alle 
attività di supporto e il 
restante 1,22% alle atti-
vità di raccolta fondi e 
sensibilizzazione. 

Nel 2020 Terre des 
Hommes ha raggiunto 
con i suoi interventi di 
protezione, educazione e 
promozione del diritto 
alla salute e al benesse-
re, 654.822 beneficiari 
diretti, di cui il 51% 
bambini, bambine e 

adolescenti.    

E anche se il Covid-19 

ha fortemente condizio-
nato le attività, l’organiz-
zazione è riuscita ad 
adattare prontamente le 
strategie di intervento, 
offrendo una risposta 
all’emergenza rapida e 
organizzata.  

Questo sia nei 22 paesi 
nel mondo dove Terre 
des Hommes opera e in 
cui per problemi struttu-
rali, le misure di preven-
zione erano carenti o 
inesistenti. Ma anche in 
Italia, dove la Fondazio-
ne ha saputo rispondere 
ai bisogni sanitari e socio 
economici delle tante 
famiglie in difficoltà. 

Quello appena pubblica-
to da Terre des Hommes 
è il primo bilancio so-
ciale conforme alle 
nuove linee guida in-
trodotte dalla Riforma 

del Terzo Settore 

Una novità che non solo 
ha risposto alle richieste 
della normativa del Mi-
nistero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali 
in materia di Terzo Set-
tore, ma che ha favorito 
un percorso di sviluppo e 
rinnovamento dell’orga-
nizzazione.  

Il lavoro ha coinvolto 
tutto lo staff, sotto la 
supervisione di Paolo 

Ferrara, Responsabile 
della comunicazione e 
della raccolta fondi, che 
proprio dal 2020 ha as-
sunto l’incarico di Diret-
tore Generale, un nuovo 
ruolo introdotto per rin-
novare in ottica evolutiva 
la governance dell’orga-
nizzazione e rispondere 
alle sfide di un contesto 
in continua trasformazio-
ne, come quello della 
cooperazione internazio-
nale. 

 “La redazione di questo 
documento, ha rappre-
sentato per noi l’occasio-
ne per investire ulterior-
mente nella crescita del-
la Fondazione, in termini 
di visione strategica, di 
trasparenza e di coinvol-
gimento dei nostri stake-
holders chiave. Un gran-
de lavoro che, con la 
consulenza di Mapping 
for Change, ha coinvolto 
tutta l’organizzazione, a 
partire dalla necessità di 
restituire appieno l’impat-
to generato, la ricchezza 
della nostra realtà artico-
lata e di quello che fac-
ciamo ogni giorno per le 
bambine, i bambini e le 
comunità con cui operia-
mo.” Donatella Vergari, 
Presidente Terre des 

Hommes Italia. 

Terre des Hommes dal 

IL BILANCIO SOCIALE 2020 DI TERRE DES HOMMES, 

UN ANNO DI RINNOVAMENTO ANCHE NELLA CRISI 

1960 è in prima linea per 
proteggere i bambini di 
tutto il mondo dalla vio-
lenza, dall’abuso e dallo 
sfruttamento e per assi-
curare a ogni bambino 
scuola, educazione infor-
male, cure mediche e 
cibo. Nata nel 1989 su 
iniziativa di un gruppo di 
professionisti, esponenti 
della società civile e im-
prenditori, e diventata 
fondazione nel 1994, 
Terre des Hommes Italia 
fa parte dell’omonima 
federazione internazio-
nale, un network di 10 
organizzazioni tra loro 
indipendenti ma unite 
dalla stessa mission, il 
soccorso all’infanzia in 
difficoltà. 

La Fondazione Terre des 
Hommes Italia lavora in 
partnership con EU DG 
ECHO ed è accreditata 
presso l’Unione Euro-
pea, l’ONU, USAID e il 
Ministero degli Esteri 
italiano - Agenzia Italiana 
per la Cooperazione 
Internazionale (AICS). 
Per informazioni: 
www.terredeshommes.it 

Anna Bianchi 

Ufficio Stampa  

Terre des 

Hommes Italia 

tel. +39 

0228970418 

int.131 

cel. +39 

3341691927 

via Matteo 

Maria Boiardo, 

6 - 20127 

Milano 

www.terredesh

ommes.it 

http://www.terredeshommes.it/
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N on intendiamo 

ripetere, oggi, 

quanto ripreso da più 

parti: e non lo faremo. 

Ogni volta ci troviamo a 

leggere termini banal-

mente inventati su altret-

tanto banali assonanze: 

può succedere, per cari-

tà, ma che questo acca-

da nel gotha del giornali-

smo italiano, su Il Sole 

24 Ore, ci fa onestamen-

te rabbrividire. 

Si vuole parlare di ma-

schicidio? Certo, ci sono 

donne che uccidono gli 

uomini. Ma quante so-

no? A questo altri hanno 

già risposto. Di sicuro, si 

tratta di numeri profon-

damente diversi, quanti-

tativamente. 

Ma è l’aspetto qualitativo 

che ci preoccupa: nessu-

na donna uccide un uo-

mo in quanto uomo.  

Invece, qualunque siano 

le dinamiche, un uomo 

uccide la donna non per 

colpe vere o presunte, 

ma fondamentalmente 

perché è donna: e que-

sto non è assolutamente 

paragonabile. 

La uccide perché è una 

donna che non ha accet-

tato il potere, la sopraffa-

zione, il dominio di un 

uomo. Sovente, il suo 

uomo, tanto che la mag-

gior parte dei femminicidi 

avviene nei rapporti fa-

miliari, da parte di part-

ner o ex partner. 

Ci chiediamo fino a 

quanto paragoneremo 

(peraltro, senza riuscirci) 

i numeri orrendi dei fem-

minicidi con quelli dei 

maschicidi, parricici, 

matricidi o fratricidi. Fe-

nomeni altrettanto orren-

di, però marginali, nume-

ricamente parlando. 

In un contesto come 

quello di oggi (che non è 

l’unico, comunque) viene 

la nostalgia verso la figu-

ra del caporedattore che, 

matita in mano, correg-

geva le bozze dei propri 

giornalisti, obbligandoli 

alle modifiche necessa-

rie. Almeno, avremmo la 

necessità di formare solo 

i caporedattori, senza 

pensare a sensibilizzare 

una intera categoria che, 

nei fatti, dimostra di es-

sere spesso refrattaria 

nel nome di un articolo 

che vorrebbe essere di 

impatto. E in effetti lo è: 

smentite o precisazioni 

postume sono doverose, 

sempre però tardive. 

Torino, 30  giugno 2021 

…MA NON HA SENSO PARLARE DI 

“MASCHICIDIO” 

Telefono Rosa 

Piemonte di 

Torino (ODV) 

Centro 

Antiviolenza e di 

Orientamento per 

i Diritti delle 

Donne 

011.530666 – 

011.5628314 

in Via Assietta 13/

A a Torino, 

e-

mail: telefonorosa

@mandragola.com 
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Venerdì 2 luglio, dal-
le 11 alle 13, su Ra-
dio Civita InBlu FM, 
Web, App, Smart 
device e su 
www.radiocivitainblu
.it  Messaggi Wha-
tsApp al 

348.888.1447 

 

D al 3 luglio al 

bando la pla-

stica monouso nell'Unio-

ne Europea. Per l'occa-

sione, venerdì 2 luglio 

dalle 11 alle 13, puntata 

speciale su Radio Civita 

InBlu di "Una canzone 

per te" sul tema della 

sostenibilità e plastic 

free. Una diretta realiz-

zata in collaborazione 

con Plastic Free Odv, 

onlus, attiva su tutto il 

territorio nazionale. Sa-

ranno ospiti Isabell De 

Stefano e Virginia Fiorini, 

referenti di Plastic Free 

Odv Onlus per la provin-

cia di Latina. Al microfo-

no, Giuseppe Prisco e 

don Maurizio Di Rienzo. 

Plastic Free è un'asso-

ciazione che si impegna 

a realizzare sul territorio 

nazionale attività di sen-

sibilizzazione ambientale 

orientata alla riduzione 

della plastica. L'associa-

zione promuove a livello 

territoriale iniziative di 

raccolta della plastica e 

rifiuti non pericolosi, le-

zioni di educazione am-

bientale nelle scuole, 

attività di sensibilizzazio-

ne ed informazione, pas-

seggiate ecologiche e 

segnalazioni di abbando-

no di rifiuti. 

I comuni di Sperlonga ed 

Itri hanno da poco otte-

nuto la Bandiera Plastic 

Free confermando il pro-

prio impegno nella batta-

glia contro la plastica. La 

bandiera è rilasciata 

nell'ambito di un proto-

collo di intesa con cui le 

parti si impegnano nel 

comune obiettivo di pro-

porre a livello territoriale 

attività di sensibilizzazio-

ne ambientale. 

Radio Civita InBlu è la 

Radio on the Road, in 

onda nel basso Lazio e 

alta Campania dal 1988. 

Radio Civita InBlu è in 

visual radio su 

www.radiocivitainblu.it e 

sulla app FM-World; da 

ascoltare sulle maggiori 

app radiofoniche, smart 

speaker e smart device. 

Si ascolta su FM 90.7 

nel golfo di Gaeta; FM 

101.0 a Fondi e dintorni; 

FM 95.0 e 103.8 a Itri e 

Terracina; FM 91.9 in 

alta Campania. I podcast 

di Radio Civita InBlu 

sono sulle maggiori piat-

taforme audio. Radio 

Civita InBlu è diretta 

dall’ufficio comunicazioni 

sociali dell’Arcidiocesi di 

Gaeta. 

RADIO PLASTIC FREE, DIRETTA SPECIALE CON 

PLASTIC FREE ODV ONLUS PER L’ENTRATA IN 

VIGORE DELLA DIRETTIVA EUROPEA ANTI-

PLASTICA 

ARCIDIOCESI DI 

GAETA 

Ufficio per le 

comunicazioni 

sociali 

 

RADIO CIVITA 

INBLU. LA RADIO 

ON THE ROAD 

FM - WEB - APP - 

PODCAST 

www.radiocivitain

blu.it 

radiocivitainblu@g

mail.com 

WhatsApp 

348.8881447 
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Nella lettera a padre 

James Martin il ponte-

fice gli chiede di conti-

nuare il suo apostola-

to.  

P adre James 

Martin sj ha 

pubblicato ieri sul suo 

profilo di Twitter, se-

guito da oltre trecento-

mila follower, la lettera 

che il pontefice gli ha 

inviato in occasione di 

una conferenza sul 

ministero cattolico nei 

confronti delle persone 

LGBTQ, tra le quali il 

gesuita statunitense 

svolge il suo apostola-

to. Queste le sue paro-

le a commento della 

missiva: «Papa Fran-

cesco ha inviato una 

bellissima lettera in 

occasione del webi-

nar Outreach LGBTQ 

catholic ministery, che 

si è svolto ieri, espri-

mendo il suo sostegno 

a questo ministero e 

incoraggiandoci a imi-

tare lo “stile” di Dio di 

“vicinanza, compassio-

ne e tenerezza”…». In 

merito a un promemo-

ria relativo all’appunta-

mento, il Papa scrive 

(in spagnolo nell’origi-

nale): 

«[…] voglio ringraziarti 

per il tuo zelo pastora-

le e la tua abilità di 

essere vicino alle per-

sone, con quella vici-

nanza che aveva Gesù 

e che riflette la vici-

nanza di Dio. Il nostro 

Padre celeste si avvi-

cina con amore a 

ognuno dei suoi figli, 

ciascuno e tutti. Il suo 

cuore è aperto a cia-

scuno e a tutti. Lui è 

Padre. Lo “stile” di Dio 

ha tre elementi: vici-

nanza, compassione e 

tenerezza. Questo è il 

modo in cui si avvicina 

a ognuno di noi.» 

Il religioso è redattore 

dell’antica rivista dei 

gesuiti America e auto-

re dell’apprezzato libro 

(su Amazon ha un 

punteggio di 4,6 su 5 

sulla base di quattro-

centoventi recensio-

ni) Costruire un ponte. 

Come la Chiesa catto-

lica e la comunità 

LGBT possono entrare 

in una relazione di 

rispetto, compassione 

e sensibilità. Papa 

Francesco continua la 

sua missiva elogiando 

la sua azione e inco-

raggiandolo a prose-

guirla: 

«Pensando al tuo lavo-

ro pastorale, vedo che 

cerchi continuamente 

di imitare questo stile 

di Dio. Sei un sacerdo-

te per tutti gli uomini e 

le 

donne, proprio come 

Dio è Padre di tutti gli 

uomini e le donne. 

Prego per te affinché 

tu continui in questo 

modo, essendo vicino, 

compassionevole e 

con grande tenerezza. 

E prego per i tuoi fede-

li, i tuoi “parrocchiani” 

e tutti quelli che il Si-

gnore ha rimesso alle 

tue cure, così che tu li 

protegga e li faccia 

crescere nell’amore di 

nostro Signore Gesù 

Cristo.» 

IL PAPA AL GESUITA CHE STA ACCANTO ALLE 

PERSONE LGBTQ: TI RINGRAZIO PER IL TUO ZELO 

PASTORALE 

Associazione 

Rete Sicomoro 

Sede legale: Via 

Scrimiari 26/a, 

37129 Verona | 

Sede operativa: 

via Fusara 8, 

37139 Verona 

www.retesicom

oro.it | 

info@retesicom

oro.it | 045 

8902318  

https://twitter.com/JamesMartinSJ/status/1409115351539912704
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me, dividere il divano in 

silenzio, darsi la mano, 

sono tutte cose che non 

potranno capitarmi più. 

Ho trascorso troppi anni 

a dipanare la mia follia 

per potermi regalare 

l’amore, ora, ripeto, sono 

fuori tempo massimo. Mi 

è di consolazione avere 

una casa e condurre la 

mia vita in modo presso-

ché autonomo, lavoro 

persino, e quel che fac-

cio mi piace. Sono certa 

che anche per Fede e 

per Valter l’avere la pro-

pria casa sia stato moti-

vo di orgoglio e di gran-

de soddisfazione.  

Valter, ad esempio, ha 

scelto i mobili e le pia-

strelle, si è fatto fare un 

bagno molto bello, e 

Federico ha  acquistato il 

divano e gli elettrodome-

stici scegliendoli uno per 

uno, perché la casa è il 

nido, la tana, ma anche il  

volto che agli altri mo-

striamo. 

Emilia Vento 

SENZA FAMIGLIA 

Ma non siamo noi i ge-

stori del tempo, né ab-

biamo la responsabilità 

del luogo, della casa, del 

cibo, dei farmaci, degli 

imprevisti. Per questa 

ragione uscire dalla co-

munità è un tempo deli-

catissimo. Il mondo libe-

ro, dopo anni di residen-

zialità assistita, fa paura, 

una terribile paura. Non 

possiamo essere soli in 

questo passaggio, abbia-

mo bisogno di una acco-

glienza anche fuori, nel 

mondo. Ma si può. Pen-

so a Valter e a Federico, 

ad esempio. Loro hanno 

conquistato la casa. Abi-

tano da soli, ognuno nel 

proprio appartamento, e 

conducono le loro rispet-

tive esistenze. Ci sono 

voluti anni, ma sono riu-

sciti. Valter ha scoperto 

la lettura, e ora scrive 

bene, è piacevole legge-

re le sue riflessioni, Fe-

derico fa tante cose, ma 

soprattutto, ultimamente, 

video, ed è bravo. Credo 

che desidererebbero una 

compagna, formare una 

famiglia, ma forse è tar-

di. Sicuramente lo è per 

me. Avere una spalla 

sulla quale poggiare il 

capo in un momento di 

sconforto, ridere insie-

to, gli anni passano e noi 

siamo sempre lì, 

“mamma e papà” inizia-

no a pensare al “dopo di 

noi”, e forse la scollatura 

tra loro e noi si fa più 

evidente; vivere, e vivere 

insieme, diventa ancora 

più difficile. Se abbiamo 

trascorso degli anni in 

comunità terapeutiche o 

residenze assistite il 

problema si fa, se possi-

bile, ancora più ingarbu-

gliato. In comunità ci 

sono gli educatori, gli 

psicologi, gli psichiatri e 

gli infermieri che si occu-

pano di noi, e noi, lenta-

mente, abdichiamo. Ri-

schiamo di perdere il 

desiderio di autonomia. 

Cibo, farmaci, il ritmo del 

tempo è regolato. Per 

urgenze sappiamo di 

non essere soli.  

S 
e mi guardo intor-

no è difficile vede-

re pazienti psi-

chiatrici che abbiano 

formato una famiglia. In 

genere siamo soli. O non 

abbiamo autonomia o 

l’abbiamo raggiunta trop-

po tardi. Tutti abbiamo 

una famiglia d’origine e 

con quella i rapporti non 

sono facili. La malattia 

nasce e si sviluppa in 

famiglia, e anche se i 

nostri genitori ci amano e 

desiderano il nostro be-

nessere, il percorso che 

devono compiere è lun-

go e difficile, e ferite e 

cicatrici non si contano. 

In loro e in noi. Con que-

sto bagaglio ci avviamo 

alla vita autonoma e 

pesa, siatene certi. In 

certi casi quell’autono-

mia da tutti desiderata 

resta un vagheggiamen-
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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